
ECONOMIA E LAVORO 

I sindacati 

«Grottesca 
la vicenda 
Telit» 
M ROMA. I tre sindacati me
talmeccanici sostengono che 

• lavlcendadelleTellt.staassu-
; mando caratteristiche grane-
, sene, e chiedono un incontro 

urgente al ministro Granelli. 
La preoccupazione è che il 

• braccio di ferro in corso Ira 
i l'Iti e la Fiat per le nomine del 
i dirigenti finisca per compro-
r mettere «I risultati raggiunti In 

questi anni dalle aziende na-
* ilonall del settore». E un fatto 
« che da oltre un mese ormai le 

uniche Informazioni sulla pos
sibilità di costituire o meno un 
polo nazionale delle teleco
municazioni sono date dalle 
Indiscrezioni giornalistiche 
che riferiscono sullo stato d'a
nimo più ottimistico o più pes
simistico del dottor Romiti, 
della signora Bellisario o del 
presidente di Mediobanca 
Antonio Meccanico al quale si 
dice sia stato affidato un com
pito di mediazione tra le posi
zioni In conflato. E una situa
zione che definire grottesca è 
forse troppo generoso. 

C i ollrelutto un fatto mio-
, vo da considerare. Essendo In 
, allo una sostanziale privatiz

zazione di Mediobanca I ter
mini dell'accordo sottoscritto 

• dovrebbero cambiare e II 4% 
di capitale inizialmente attri
buito all'Istillilo milanese do
vrebbe passare a un'altra ban
ca o istituto sicuramente pub
blici. Cosi almeno aveva assi
curato il governo e cosi anco
ra recentemente aveva garan
tito Il ministro Granelli. Ma su 
questa clausola, del resto non 
si sa se accettata anche dal 
contraente privato dell'aliare, 
e calalo un generale silenzio. 
E non si capisce d'altra parte 
che senso avrebbe attribuire 
un compito di mediazione 
proprio al presidente di Me-
dlonanca te fosse scontata 
l'uscita dell'istituto dal capita
le della Telll. 

Sollevando un problema 
che a questo punto non può 
non essere fallo proprio an
che dall'Insieme dell'opinione 
pubblica, I sindacati ribadi
scono che va rispettata la con
dizione di garantire chiara
mente la maggioranza pubbli
ca della società, sollecitano 
un salto di queliti nella di
scussione tra Irl e Fiat sul 
•progetll Industriali che ri-
- irdar- — -

'degli 
rlall. Cgll, Clsl e Ull chiedono 

guardano un settore tanto 
strategico» e una rapida defi
nizioni) degli assetti menage-

ittiche l'Immediato avvio del 
contatti per realizzare un ac
cordo Internazionale che se
condo loro dovrà avvenire 
•con una tré le grandi aziende 
europee del settore, che do
vrà essere disponibile anche 
ad un accordo finanziario-
azionarlo». 

Pizzinato, Marini e Benvenuto denunciano il comportamento dell'azienda 

«L'Alitalia boicotta i voli» 
Ieri disagi negli aeroporti 
per lo sciopero 
Ma l'autoregolamentazione 
ha funzionato garantendo 
i collegamenti con le isole 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA. Non è slato II fine 
settimana nero di una decina 
di giorni fa. Cerio disagi ci so
no stati. In ogni caso I lavora
tori Ieri, in occasione dello 
sciopero di 4 ore per turno dei 
dipendenti di terra degli aero
porti per il rinnovo del con
trailo, l'autoregolamentazio
ne l'hanno rispettata. SI sono 
attenuti alle regole tant'è che 
da Fiumicino, ad esemplo, so
no partiti tutti i voli per le Iso
le. Alle regole non si è attenu
ta Invece l'Alitalia che ha cer
cato - come denunciano I de
legati di Fiumicino - di osta
colare Il loro slorzo, di stru
mentalizzare questa vertenza 
per esasperarla ancora di più. 
Pizzinato, Marini, Benvenuto 
in una lettera ai ministri For
mica, Granelli e Mannlno so
no espliciti. «Nonostante - af
fermano I tre leader sindacali 
- Il comportamento dell'a
zienda durame la vertenza 
contrattuale, Cgll-CIsl-Uil su 
invito del governo e con riferi
mento al codice di autorego

lamentazione hanno garantito 
la partenza di tutti I voli per le 
isole pur in presenza di uno 
sciopero generale. L'Alitalia 
ha risposto elencando nei voli 
non garantiti anche quelli per 
le is'ole. «Una scelta che ci ha 
costretto - come denunciano 
ancora I segretari di Cgll-Cisl-
Ull a Intervenire presso il go
verno». «Con senso di estrema 
responsabilità - prosegue la 
lettera - I delegati si sono re
cati In aeroporto per far parti
re I voli». Pertanto Pizzinato, 
Marini e Benvenuto chiedono 
un intervento dei tre ministri 
nei confronti dell'Alitalia. 
•L'Alitalia - concludono i tre 
segretari - intende utilizzare il 
legittimo confronto-scontro 
contrattuale per fini che esula
no dalla vertenza». Intanto è 
prevista per oggi pomeriggio 
alle 17 la ripresa della trattati
va al ministero del Lavoro tra 
Alitalia e sindacati. Come si 
sa, la trattativa era stata sospe
sa domenica sera dopo che le 
organizzazioni sindacali ave

vano lavorato per tutta la gior
nata per discutere e valutare 
attentamente I costi di questo 
contratto. Una proposta i sin
dacati l'avevano presentata a 
tarda sera al ministro Formi
ca. Proposta in cui la richiesta 
di aumento salariale è relati
vamente Inferiore a quella ori
ginaria (un centinaio di mila 
lire per il livello più basso, an
ziché 120). Ma la risposta del
l'Alitalia è stata quella di un 
ridicolo aumento di 5.000 lire 
circa al già irrisorio incremen
to medio mensile di 50.000 li
re che aveva offerto all'inizio 
della trattativa. L'Alitalia inol
tre ha •offerto» una riduzione 
d'orarlo settimanale di mez
z'ora circa per i turnisti e di 
una quindicina di minuti per 
gli altri lavoratori, a fronte di 
una richiesta sindacale di ri
durre l'orarlo settimanale di 
due ore e mezzo. Un atteggia
mento Quello dell'Alitalia, che 
- come'affermano in una nota 
Cgil-Cisl-UII - vede ora co
strette le organizzazioni sin
dacali a confermare nella so
stanza la piattaforma presen
tata. -Terremo nel prossimi 
giorni - dice Guido Abbades-
sa, segretario nazionale della 
Filt-Clgl - anche in relazione 
allo sviluppo della trattativa, 
assemblee di Informazione 
con tutti I lavoratori per discu
tere su questa vertenza in cui 
foni continuano a restare le 
distanze tra le parti». 

Un gruppo di turisti in attesa di poter decollare dall'aeroporto di Linate 

I voli cancellati 
Soppressi 61 
al giorno da oggi 
fino a venerdì 
•TJB I voli cancellati da oggi fino a venerdì 6 
compreso. 

Da Roma voli nazionali per Milano dalle 
ore 7.30, delle ore 9, delle 15, delle 20; per 
Torino delle 18.30; per Genova delle 14.50; 
per Venezia delle 8 e delle 17.15; per Trieste 
delle 20.50, per Pisa/Milano delle 9.15, per 
Pisa 21.20, per Bari 17.15, per Palermo 20.30. 

Da Milano: voli nazionali per Roma ore 
9.35, 11.05, 17.05, 20.35, 22.02; per Pi
sa/Roma 17.25; per Napoli 7.10, 22; per Bari 

delle 13, 20.30; per Catania delle 7.50, 21.05; 
per Palermo delle 12.05; da Bari: per Milano 
delle 7.40 e delle 15.15, per Roma 19.05, da 
Venezia: per Milano delle 7.15, per Roma delle 
20.05; da Trieste: per Roma delie 7.30; da Ge
nova: per Roma delle 16.40; da Pisa: per Roma 
delle ore 8.00; da Torino: per Roma deile 
20.25; da Napoli: per Milano delle 7.20 e delle 
9.45-da Catania: per Milano delle 8.15 e delle 
10.25; da Palermo: per Milano delle 7.15 e per 
Roma delle 14.30. 

Voli internazionali: per Zurigo delle ore 
7.30, per Madrid 9.20, per Barcellona 9.30, per 
Parigi 11.35, per Amsterdam 12.20, per Lon
dra 14.35, per Duesseldorl 15.05, per Copena
ghen 16.55, per Vienna 17.30, per Monaco 
17.30. 

Saranno anche cacellati i seguenti voli inter
nazionali: Zurigo-Milano delle 9.05, Barcello
na-Milano delle 11.55, Madrid-Milano delle 
12.20, Parigi-Milano delle 13.55, Amsterdam-
Milano delle 14.55, Duesseldori-Miiano delle 
17.10, Londra-Milano delle 17.20, Monaco-Mi
lano deile 19.15, Vienna-Milano delle 19.35, 
Copenaghen-Milano delle 19.40. 

Appello di Cgil-Cisl-Uil per il voto 

Fs: referendum sul contratto 
e da oggi la nuova trattativa 
••ROMA. «Il referendum sul 
rinnovo del contralto di lavo
ro sottolinea l'esigenza di una 
vita più democratica nel movi
mento sindacale. Le segrete
rie di Cgil, Cisl. Uìl e Osai ri
volgono ai ferrovieri un caldo 
appello alla partecipazione ed 
alla approvazione dell'accor
do». 

E il passaggio iniziale del
l'appello difluso ieri sera rivol
to ai ferrovieri che da stamatti
na (e per quattro giorni) sono 
chiamati a votare sull'accordo 
raggiunto per il contratto di la
voro. Un passaggio delicatissi

mo in questo momento, e par* 
ticolarmente nel mondo delle 
ferrovie net quale è esploso il 
fenomeno dei Cobas. E questi 
giorni appaiono decisivi con
siderando che proprio oggi si 
riapre anche la trattativa per 
tutti i settori delle Fs a partire 
dai macchinisti, la prima dopo 
l'importante intesa raggiunta 
tra i «Cobas* dei macchinisti, 
le tre confederazioni sindacali 
e la Fìsafc. 

Non a caso nell'appello si 
ricorda che «da quando è sta
to firmato il contratto la cate
goria ha vissuto momenti di 

travaglio che vanno superati 
al più presto». Ma i sindacati 
sottolineano che, comunque, 
•non va dimenticato che con 
il contratto sono state realiz
zato in larghissima parte le ri
vendicazioni presentate e che 
ha segnato un punto di svolta 
nelle relazioni sindacali con 
l'Ente Fs dal quale bisogna 
ora partire». Quindi, infine, 
l'invito a votare «sì». 

Gli occhi sono anche pun
tati, ovviamente, sulla trattati
va che nel frattempo si apre 
nella sede delle Fs. Si partirà 

dalla base dell'accordo rag
giunto tra sindacati confede
rali, Fisafs e «Cobas» dei mac
chinisti che chiedono miglio
ramenti salariali per la specifi
cità delle loro professioni. Di 
cifre non si parla, ma Cgil-Cisl-
Uil e Fisafs hanno sempre ri
badito che i miglioramenti 
economici devono essere 
conciliati con gli incrementi 
di produzione e produttività 
siglati nell 'accordo-quadro 
del maggio scorso. Cosa ri
sponderà il presidente delie 
Fs Libato? Si aprirà una strada 
per risolvere la vertenza? 

Usi di Palermo: 
come ti stravolgo 
un contratto 
•TB PALERMO. Siamo rimasti 
profondamente stupiti e tur
bati dal risalto dato dagli orga
ni di informazione siciliani e 
nazionali al ritrovamento di 
un pollaio all'interno dell'O
spedale civico di Palermo. 
Certamente tale'scoperta é 
sintomatica dello stato di ab
bandono della sanità nella cit
tì di Palermo ma il suo utilizzo 
scandalistico è purtroppo ser
vito a coprire ben altri guasti. 

Eppure è noto a tutti che 
dove ci stanno i «polli, si aggi
rano anche le «volpi». E te vol
pi, proprio mentre ci si stupiva 
dei polli, hanno messo a se
gno un colpo di oltre 2 miliar
di e mezzo. Infatti, il comitato 
di gestione della Usi in que
stione ha autorizzato la distri
buzione discrezionale di risor
se economiche, Illecitamente 
determinate nel bilancio e di
screzionalmente ripartite fra 
una parte dei dipendenti attra
verso un discutibilissimo uso 
del premio di produttività. 

Per meglio comprendere la 
gravità di quanto accaduto è 
opportuno descrivere in breve 
Il meccanismo dell'Istituto 
contrattuale: l'Istituto si pone 
l'obiettivo di far rientrare al
l'interno della struttura pub
blica quote di spesa destinate 
al convenzionamento esterno 
e a tal fine prevede l'istituzio
ne di un fondo iniziale che si 

Enea 
In sciopero 
cinquemila 
dipendenti 
• i ROMA. Scioperano oggi 
per quattro ore all'inizio di 
ogni turno di lavoro i cinque
mila dipendenti dell'Enea. 
L'agitazione è stata indetta da 
Cgll, Cisl, UH e ad essa si sono 
uniti anche 1170 dirigenti rap
presentati dalla Fndal. Al cen
tro la rivendicazione di una 
conclusione rapida del con
tratto di lavoro scaduto ormai 
da oltre due anni ed una mi
gliore funzionalità dell'Ente. 
Vengono sollecitate, inoltre, 
un aggiornamento delle attivi
tà ed il rinnovo del consiglio 
di amministrazione. 

incrementa in relazione «Ila 
diminuzione della suddetta 
spesa. L'obiettivo d quello di 
realizzare in tal modo un ri
sparmio di spesa che In parte 
viene destinato agli operatori 
che hanno contribuito ad ero
gare le prestazioni. 

Ebbene la Usi 58, quella dei 
polli, dal 1982 al 1985, ha au
mentato la convenzionata 
estema da 8 miliardi a 15 mi
liardi. Ma II comitato di gestio
ne, opportunamente consi
gliato dal dirigenti della Usi, 
ha pensato di rideterminare, 
in barba alle disposizioni di 
legge ed alla opposizione del
le organizzazioni sindacali, 
annualmente II fondo e di ri
partirlo In maniera assai poco 
trasparente. DI fatto di volta In 
volta è stata applicata la per
centuale del 1982 sulla spesa 
che annualmente cresceva. In 
conseguenza è stata, pratica
mente, rovesciata la logica 
dell'Istituto con l'Incredibile 
effetto che più cresce la spesa 
esterna maggiori sono le risor
se da distribuire. 

Un capitolo a parte merite
rebbe l'analisi dei criteri di ri
partizione dei soldi, ma per 
ora è sulficlente dire che per
sino personale In aspettativa 
per gradivamo ha visto com
parire In busta paga una cifra 
con sei zeri a premio della 
produttività. 

Pensionati 
A Roma in 
centomila 
il 17 
•TB ROMA. Le previsioni di
cono: più di centomila alla 
giornata di lotta del 17 no
vembre del pensionati. Alla 
manifestazione nazionale tutti 
i leader delle confederazioni 
assegnano particolare rilievo. 
Pizzinato sottolinea che Ha ri
presa dell'iniziativa unitaria dà 
il segno di un sindacato che 
ha armai abbandonato le po
sizioni difensive». Per favorire 
la riuscita della manifestazio
ne Cgil, Clsl, UH hanno anche 
deciso di posticipare al pome
riggio del 17 l'assemblea sul 
Mezzogiorno. 

SRI QUOTA. DESTINAZIONE BENESSERE 

SAI QUOTA. NASCE LA 
PREVIDENZA DMAMKA. 
Agli investitori più attenti e aggiornati 
Sai presenta Quota, la nuova formula 
di previdenza integrativa che unisce gli 

alti rendimenti dei 
migliori investimen
ti finanziari con la 
sicurezza dei più 

collaudati programmi assicurativi. Sai 
Quota opera anche sulmercato interna
zionale. I risultati della sua gestione, 
pubblicati ogni giorno sui principali 
quotidiani economici, sono sempre sot
to i vostri occhi. Al termine del periodo 
stabilito, potrete scegliere il capitale o 
la rendita vitalizia rivalutabile. Ma fin 
d'ora avete un vantaggio economico 
immediato: la deducibile dall'impo
nibile IRPEF dei premi versati, fino ad 
un massimo di 2.500.000 annui. Sotto
posta a certificazione costante, la ge
stione Sai Quota vi offre una solida ga
ranzia di sicurezza, a cui si aggiungono 
tutta la solidità e tutta l'esperienza del
la Sai. Sai Quota: il modo più dinami
co per far decollare il vostro futuro. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE QUESTO TA
GLIANDO Ai SAI, UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI, 
CORSO O. GALILEI 12 • 10126 TORINO 
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